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ART. 1  - OGGETTO 
 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di fruizione e di pagamento del servizio 
mense scolastiche presso le scuole materne, le scuole elementari statali e la scuola media statale, 
nonché per i centri aperti estivi ed altri servizi similari promossi dall'Amministrazione Comunale. 
 
 

ART.  2  - MODALITA’ DI GESTIONE 
 
1. L’Istituzione Comunale dei Servizi Sociali, di seguito chiamata ICSS, organizza e gestisce il 

servizio mense scolastiche per conto dell’Amministrazione Comunale. 
 
2. Il servizio prevede la preparazione e la somministrazione del pasto giornaliero, negli appositi 

locali, agli alunni iscritti e frequentanti. 
 
3. Il servizio viene effettuato nei periodi di apertura delle scuole e nel periodo di funzionamento 

del centro aperto estivo. 
 
4. I pasti vengono preparati e somministrati dal personale dell'azienda che ha l’appalto del 

servizio.  
 
5. Nella predisposizione dei menù vengono seguite le indicazioni del competente Ufficio Igiene 

dell’Azienda dei servizi sanitari dell’U.L.S.S. n° 22.  
 
6. L’Amministrazione Comunale tramite l’ICSS, organo di gestione delle mense scolastiche, 

potrà avvalersi della consulenza dell'Azienda dei servizi sanitari e/o di altri soggetti privati per 
il monitoraggio e controllo degli aspetti igienico-sanitari e nutrizionali al fine di garantire un 
servizio di qualità.  

 
7. Qualora si renda necessario la preparazione di diete particolari il genitore o l’esercente la 

patria potestà dell’alunno interessato dovrà presentare alla sede scolastica competente la 
richiesta scritta, allegando idonea certificazione. La Scuola farà pervenire la richiesta all'ICSS 
ed all'azienda appaltatrice del servizio mense scolastiche che, per quanto possibile, provvederà 
in merito. 

 

ART.  3  - COMMISSIONE MENSA  
 
1. Nella gestione del servizio mense scolastiche l’Amministrazione Comunale persegue la più 
ampia collaborazione con l’Autorità scolastica competente e con le famiglie degli alunni per un 
continuo monitoraggio e miglioramento del servizio stesso, attraverso forme di consultazione e 
collaborazione reciproca.  
 
2. Allo scopo è costituita la Commissione Mensa che agisce in base al vigente regolamento 
della commissione stessa. 
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ART. 4  - DEFINIZIONE  DELLA TARIFFA  
 
1. La tariffa mense scolastiche è deliberata annualmente dall'Amministrazione Comunale. In 
assenza di tale determinazione, si intenderà vigente la tariffa deliberata l’anno precedente. 
 
2. Le rette mensili e le percentuali di copertura dei costi di gestione del servizio mense 
scolastiche vengono determinate annualmente dalla Giunta Comunale. 
 
3. Per la definizione dei costi di gestione della mensa si computano tutte le spese sostenute 
per l’intero anno scolastico precedente, ivi compresi gli oneri dell'appalto, gli oneri gestionali, i 
costi di ammortamento e dell’inflazione annuale. Le tariffe sono quindi determinate dal totale dei 
costi di gestione e dalla quota di compartecipazione a carico dell’Amministrazione Comunale. 
 

ART. 5  - MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 
1. I genitori o gli esercenti la patria potestà degli iscritti dovranno corrispondere una retta 
mensile calcolata sulla base dei giorni/settimana di fruizione del servizio, cioè dal numero dei 
rientri settimanali previsti dalla scuola di appartenenza. 
 
2. Il costo della retta, 1comunicato2  alle famiglie degli utenti,  verrà pagato come segue:  

- a gennaio (per il periodo ottobre/dicembre) 
- ad aprile (per il periodo gennaio/marzo) 
- a giugno (per il periodo aprile/maggio) per la scuola primaria e secondaria di primo 

grado 
- a luglio (per il periodo aprile/giugno) per le sole scuole materne.3 
 

Il pagamento da parte dei genitori o l’esercente la patria potestà, verrà effettuato con 
bollettino di conto corrente postale entro i termini stabiliti dall’Amministrazione comunale4.  

 
3.      La retta relativa al servizio erogato dall’Amministrazione Comunale per mezzo dell’Istituzione Comunale 
Servizi Sociali5 viene posta a carico degli utenti   come segue: 

a) per la scuola materna, per il periodo da ottobre a giugno compresi, con esclusione del 
mese di settembre; 
b) per la scuola primaria e secondaria di primo grado6, 7per il periodo da ottobre a maggio, con 
esclusione dei mesi di settembre e giugno; 
c) per i centri aperti estivi ed altri servizi similari, con modalità definite di anno in anno 
in funzione dei giorni di fruizione del servizio. 

                                                           
1 Eliminata parola “viene” con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
2 Eliminata frase “ogni mese” con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
3 Testo aggiunto con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
4 Testo modificato con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 (tolto: “Il pagamento da parte dei genitori o 
l’esercente la patria potestà deve essere effettuato con bollettino di conto corrente postale entro 30 giorni dalla 
comunicazione); 
5 Testo aggiunto con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
6 Testo modificato con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 (tolto: “le scuole elementari e medie”) 
7 Eliminata frase “ogni mese” con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
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ART. 6 - RIDUZIONI DELLA RETTA DI PARTECIPAZIONE 
 
1. Qualora gli alunni si assentino da Scuola, sulla tariffa mensile verranno applicate le seguenti 
riduzioni: 

GIORNI DI ASSENZA RIDUZIONE TARIFFA 
Almeno 7 giorni consecutivi mese 25% 
Almeno 14 giorni consecutivi mese 50% 
Almeno 21 giorni consecutivi mese 75% 

 
Dal computo dei giorni di assenza consecutiva sono esclusi i periodi delle vacanze 
scolastiche, compresi eventuali giorni di vacanze compensative definite di anno in anno 
dal calendario scolastico. 
 
2. Per i soli residenti, i figli, che usufruiscono del servizio di mensa scolastica, a partire dal secondo, avranno diritto 
all’applicazione di una riduzione, nella misura stabilita annualmente dalla Giunta comunale in sede di 
determinazione della tariffa a carico.8 
 
3. A richiesta degli interessati potranno essere accordate, particolari riduzioni o esenzioni totali dalla contribuzione 
alle famiglie che versano in particolari condizioni di bisogno con attestazione da parte Servizio Sociale comunale.9 
 

ART. 7  - VERIFICHE E SANZIONI 
 
1. La richiesta di fruizione del servizio mense scolastiche è raccolta dalla scuola competente 
che la trasmetterà tempestivamente all’ICSS, organo di gestione del servizio. 
 
2. Le famiglie che intendono rinunciare al servizio dovranno presentare apposita richiesta 
all’ICSS, tramite la scuola competente10,almeno 7 giorni prima della rinuncia. 
 
3. Il computo della retta mensile in ordine all’effettiva utilizzazione del servizio mensa sarà 
fatto in base alle risultanze del Registro Presenze, compilato a cura della scuola di appartenenza. 
 
4. Qualora si accertino inadempienze nei pagamenti delle rette delle mense scolastiche, 
all’interessato l’Amministrazione Comunale11 invierà sollecito scritto con raccomandata ed invito a 
regolarizzare la propria posizione, pena la sospensione del servizio. 
 
5. In caso di inadempienza, l’Amministrazione ha facoltà di avviare ogni azione che riterrà 
opportuna, anche legale,  per la riscossione del credito. 
 
12 
 

                                                           
8 Capoverso inserito con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
9 Capoverso inserito con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
10 Testo aggiunto con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 
11 Testo modificato con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008 (tolto “l’ICSS”) 
12 Eliminato punto 6. con Deliberazione consiliare n. 45 del 28/11/2008. Su proposta dei Servizi Sociali 
Comunali, l’Amministrazione potrà erogare dei contributi alle famiglie bisognose che usufruiscono del servizio 
mense scolastiche” 
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ART. 8  - NORME FINALI 
 
1. Il presente regolamento annulla e sostituisce ogni atto precedentemente assunto in materia 
di servizio mense scolastiche.  


